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Nessun margine da parte de all'operato del presidente incaricato 

De Mila: «Ormai è tutto inutile» 
A Scalfaro concede un governo 

che gestisca solo le elezioni 
Il segretario scudocrociato si è presentato da solo alla consultazione - «Quelli socialisti sono 
giochi da circo equestre» - Segnali di fronda in casa de? -1 socialisti insistono sui referendum 

ROMA — Che il suo compito 
non (osse agevole, lo si sape
va Ma che I primi Intoppi 
potessero Insorgere già sul 
calendario delle consultazio
ni ufficiali, forse nemmeno 
lui poteva prevederlo Scal
faro, Ieri, ha dovuto mudare 
le proverbiali sette camicie 
per riuscire a fissare gli In
contri con le delegazioni dei 
partiti Nella mattinata, co
munque, il presidente inca
ricato aveva visto Natta, 
Craxi, Andreottl. Altissimo e 
Spadolini Ma si trattava di 
pre-contatti Le consultazio
ni vere e proprie le ha avvia
le solo nel pomeriggio, co
minciando con la De, anzi 
Incontrando unicamente De 
Mita (doveva arri* are Forla-
ni ma II segretario — parole 
su» — se l'è perso e II presi
dente de si e subito premura
lo di puntualizzare d'aver 
perso una coincidenza di ae
rei I capigruppo non erano 
stati rintracciati per tempo) 
poi è toccato al PI), al Psdi, al 
Psi e al Msl Oggi sarà la vol
ta del Pei e di altri Per chiu
dere, perù, Scalfaro dovrà at
tendere lunedi prima Dp e 
radicali si sono detti -Indi

sponi bili. 
Il Quirinale, stando alme

no al comunicati ufficiali a 
Scalfaro ha affidato il man
dato per formare un gover
no Il vincolo, come si sa, gli 
e stato Invece posto dal verti
ce del suo partito un gover
no per gestire le elezioni an
ticipate punto e basta De 
Mita è stato esplicito all'u
scita dell'Incontro con il pre
sidente Incaricato -Quelli 
socialisti sono giochi da cir
co equestre £ ormai è inutile 
giocare sui pretesti- Il solo 
margine di manovra che De 
Mita ha concesso al presi
dente Incaricato, quindi, sul
la composizione dell'esecuti
vo che dovrebbe guidare il 
paese fino al voto, previsto in 
E'ugno 

Scalfaro parte con l'Inten
zione di trovare un accordo 
tra i cinque partiti della di
sdetta coalizione sulla base 
della vecchia ipotesi di uno 
*sc logli mento consensuale* 
della legislatura Se il Psi 
non ci starà, dovrà provare 
con un quadripartito Se an
che il Psdl si defilerà, con un 
tripartito E via via, fino al 
monocolore democristiano, 

minoritario Allo stato degli 
atti, quest'ultima sembra 
l'unica possibilità 

Tre degli ex alleati della 
De — Psi, Psdi e Pll — spera
no tuttavia che qualcosa di 
nuovo accada Qualcosa — 
così almeno hanno afferma
to Martelli, Nicolazzl e Altis
simo anche se con diversi ac
centi — che eviti le elezioni e 
consenta il regolare svolgi
mento del referendum Non 
si capisce bene, pero, su cosa 
rondino questa loro speran
za. se non sulla possibilità 
che nella posizione scudo-
crociata al apra una vistosis
sima falla. Ma De Mita Ieri 
ha ribadito che a fronteg-

Slarsi, In questa crisi, sono 
uè diverse concezioni dello 

stesso sistema democratico 
la De -è contro la concezione 
di una democrazia plebisci
taria del tutto diversa da 
quella rappresentativa rea
lizzata In questi 40 anni» Eli 
segratrio oc ha tagliato cor-
Ut -Perché prenderci in giro? 
È più di un mese che tutti I 
tentativi giungono alla con
clusione che la maggioranza 
non c'è Esistono maggio
ranze di desiderio, ma non 

maggioranze politiche-
Date le premesse, appare 

dunque del tutto improbabi
le un ripensamento democri
stiano O, almeno, della Se
greteria democristiana Si 
tratterà di vedere, però, fino 
a che punto questa posizione 
sia condivisa dall'intero par
tito Fanfanl ha rifiutato 
l'incarico che Cosslga gli 
aveva offerto anche perche 
non Intendeva essere lo stru
mento di una rottura irrepa
rabile con 1 socialisti An
dreottl, si sa, è da tempo 
schierato su questa stessa li
nea. Ed anche Forlanl, In 
queste ore di grande Incer
tezza, è sembrato voler pren
dere le distanze da) segreta
rio Il recente dibattito al Se
nato — ha detto II presidente 
delta De parlando ieri matti
na a Brescia •— -è servito solo 
ad approfondire 1 contrasti 
tra I cinque partiti e franca
mente è difficile capire il 
perché la legislatura debba 
concludersi in modo cosi 
stolto- Non solo Forlanl ha 
aggiunto che, a questo pun
to, non resta che sperare che 
Scalfaro -venga alutato da 
tutte le forze più responsabi

li ad aprire la possibilità di 
uno svolgimento corretto del 
confronto* Segnali di disso
ciazione dalla linea demi lia
na vengono anche da settori 
della sinistra del partito 
(Galloni) Ma fin dove po
trebbe svilupparsi la fronda 
al segretario? 

I leader dei partiti minori 
con Scalfaro, si sono mostra
ti pessimisti, ma non fino al 
punto di prendere in consi
derazione sin d'ora ipotesi 
•subordinate* (Altissimo) al
la rlesumazlone del penta
partito, vale a dire 11 governo 
elettorale Nicolazzl, anzi, ha 

fatto capire che in tal caso a 
palazzo Chigi vorrebbe che 
restasse Craxi E i socialisti7 

A Scalfaro, assicurando il lo
ro -impegno responsabile» 
per evitare le elezioni antici
pate, hanno confermato la 
loro linea Cioè fare I refe
rendum Ma la De ha subito 
alzato un fuoco di sbarra
mento I referendum — ha 
scritto il -Popolo* — pub ge
stirli solo una maggioranza 
che ne condivida il significa
to politico «E un ennesimo 
polverone * 

Giovanni Fasanells 

Una girandola di contatti 
«Ho due strade possibili... » 

Giro di incontri informali di Scalfaro - «Pentapartito? Si cerca di ritrovare ciò che non 
c'è più» * Comitato Psi per i referendum: sì alla proposta radicale di ostruzionismo 

ROMA — Oscar Luigi Scalfaro va di fretta Piazza del Gesù, 
Il Viminale, palazzo Chigi, piazza Montecitorio, il minisi*™ 
della Difesa prima ancora di avviare le consultazioni formali 
Ieri mattina, Il presidente Incaricato costringe I cronisti a un 
Inseguimento che assomiglia a una gimkana Si scopre cosi, 
o é io stesso fresco protagonista della crisi a rivelarlo, che 
Incontra nel volgere di poche ore De Mita, Altissimo, Natta. 
Craxi, A ndrcottlT Spadolini Un giro vorticoso, preliminare ai 
colloqui ufficiali che lo terranno occupato anche oggi, gior
nata festiva La mancata pausa domenicale non è piaciuta al 
radicali, -SI, c'era quell'usanza, secondo le norme cristiane 
del tempi di grande ortodossia Adesso «1 fa qualche eccezio
ne-, replica Scalfaro E se lo dice lui 

Intanto, Scalfaro è entrato nello studio di Craxi a palazzo 
Chigi Che cosa meditano, in queste ore, I socialisti? Presto, 
nel Transatlantico — dopo 140 minuti di a-tu-per-tu tra II 
presidente incaricato e 11 suo predecessore — si diffonde 
un'indiscrezione Craxi avrebbe detto a Scalfaro che 11 Psi 
Intende partecipare al nuovo governo, beninteso senza evita
re I referendum su giustizia e nucleare. «Il colloquio è andato 
molto bene*, si limita a raccontare In cortile 11 (dimissiona
rlo) ministro degli Interni E contento che il leader socialista 
gì) abbia manifestato «stima, grande simpatia e fiducia per
sonale* Oltre a una -disponibiiltà» non meglio precisata 

E quasi mezzogiorno allorché si fa vivo 11 de Giovanni 
Galloni Suggerisce una via d'uscita dalla crisi, che In verta in 
extremis In dirittura elettorale su cui è apparentemente in
camminato Il tentativo Scalfaro I socialisti — esorta Galloni 
— dicano si all'idea della -riconciliazione- entrino insomma 
In un ministero che, previo accordo sul merito, 'possa con
sentire lo svolgimento del referendum senza traumi sullo 
schieramento politico* Più che a via del Corso sembra un 

messaggio Indirizzato a piazza del Gesù Ma Galloni forse 
non sa (the, negli stessi momenti. Ciriaco De Mita ita ripeten
do — dall'Augustinlanum dove è riunita la conferenza orga
nizzativa delle sezioni d'ambiente della De — le sue accuse al 
vertice socialista sono oggi in gioco -diverse concezioni della 
democrazia-, qualcuno farebbe dei referendum un uso stru
mentale e in definitiva pericoloso 

Piuttosto polemico è Marco Pan nella *C'è aria di golpe In 
giro, anche sul colli più atti*, accusa II leader radicale nega 
che esista ormai -la possibilità materiale di sciogliere il Par
lamento e non tenere 1 referendum*, mentre 11 comitato so
cialista per 1 referendum nucleari fa sapere di condividere la 
proposta di ostruzionismo in Parlamento Dalle sponde libe
rali si stuzzica la De Dice Paolo Battlstuzzl -Scalfaro ha in 
realtà il mandato di andare alle elezioni anticipate Ma come, 
non si sa De Mita pensa davvero al blitz di un governo mino
ritario a monocolore de' Sarebbe ben strano che uno dei due 
protagonisti della contesa sul referendum fosse chiamato a 
gestire la soluzione traumatica della crisi* EI socialdemo
cratici? Nicolazzl — si vocifera — non gradisce un presidente 
del Consiglio del suo stesso collegio, a Novara Vero o no, I 
vertici del Psdi fanno circolare la voce di una sempre possibi
le «fiducia tecnica* regalata a Scalfaro con lo scopo di obbli
gare proprio la De a tenere I referendum alla scadenza fissa
ta Pochi giorni fa, per conto di Craxi, lo stesso Amato avreb
be telefonato soddisfatto a Nicolazzl che aveva agitato la 
minaccia in un Intervista 

Quasi serafico, intanto Scalfaro esce dall'Incontro con An
dreottl durato 50 minuti -Purtroppo lui non è riuscito* a 
salvare la crisi nonostante la sua -grande esperienza*, annota 
Il presidente incaricato Andreottl gli ha dato consigli? «MI 
ha fatto molti auguri, proprio tanti- E se fossero un po' 

ROMA • Ciriaco D* Mita si intrattiene con I giornalisti prima 
del auo Incontro con Oscar Luigi SeaHaro 

Ironici? Almeno nelle Intenzioni, si schermisce Scalfaro, era
no certamente •affettuosi e fraterni» 

Dopo le consultazioni, Scalfaro è l'ultimo a lasciare palaz
zo Montecitorio poco prima delle 22 Risponde con la consue
ta cortesia alle domande del giornalisti 

Presidente, lei cerca ancora la strada del pentapartito? 
•Dalle dichiarazioni che 1 vari esponenti sentiti oggi hanno 

fatto, emerge che tutti hanno detto una cosa vera si può 
ritrovare una maggioranza di pentapartito, dunque si cerca 
di ritrovare ciò che non c'è più-

Ma il fatto che De Mita ha detto di ritenere che la ricerca a 
questo punto è Inutile? 

«E una osservazione politica che viene da una persona che 
ha lunga esperienza di tentativi Chi ha provato diverse 
volte ed ha avuto delle delusioni, ha un certo stato d'animo 
Chi si muove In queste condizioni deve mettere Insieme due 
cose una e quella di non lasciare cadere delle eventuali pro-

Eoste, l'altra è quella di Impedire che anche se sono fatte in 
uona fede, una serie di proposte possa spostare i termini 

rendendo di fatto impossibile l'eventuale soluzione elettorale 
che gli stessi comunicati presidenziali fanno capire esserci al 
fondo della strada II mio problema e quello di mantenere un 
grande equilibrio e che se logorassi una delle due strade non 
farei il mio dovere-

Quelli che sostengono la possibilità di riprendere 11 dialogo 
hanno fatto proposte nuove? 

•Ci sono state espressioni di buona volontà verso le quali io 
non ho motivo di dubitare-

Ancora per quanto ritiene debbano rimanere aperte le due 
strade possibili? 

•Fino a quando sono valide • 

Marco Sappino 

Manifestazione del Pei a Mestre 

Occhetto: «Basta 
con le alternanze 

di facciata» 
Alla morte de! pentapartito non può succedere il ...pentapartito 
La necessità di una difesa attiva della democrazia repubblicana 

VENEZIA — Una grande folla valutabile In 
15-20mìla persone ha riempito ieri pomerig
gio piazza Ferretto, a Mestre, per la manife
stazione comunista con Achille Occhetto, 
della segreteria Occhetto — dopo aver ricor
dato le condizioni di abbandono In cui è stata 
fatta precipitare la città lagunare nel blennio 
di giunta De, Psi, Psdl, Pll — ha affrontato 
alcuni del temi attualmente al centro dell'at
tenzione politica nazionale «Siamo in una 
situazione senza precedenti — ha detto tra 
l'altro Occhetto — In cui nessuno può legitti
mamente dichiararsi parte di una maggio
ranza e In cui nessuno può arrogarsi questo 
diritto, nemmeno la De Ciò vuol dire che 
nella ricerca di nuove maggioranze, sia nel 
Parlamento che nel paese, tutte le forze poli
tiche devono trovarsi nelle condizioni d) as
soluta parità. Se le cose stanno cosi — ha 
aggiunto Occhetto — non ha nessun senso 
pretendere che la successione allo sfalda
mento del pentapartito sia da ricercarsi nel 
ripristino di antiche egemonie e di vecchie 
centralità L'incarico a Scalfaro, cui egli stes
so, nelle sue prime dichiarazioni, ha voluto 
conferire una ambigua caratterizzazione sal
vifica, non solo si muove contro il corso del 
tempi, ma In netto contrasto con le esigenze 
del momentoi Per Occhetto e dunque ora di 
•prendere atto che è calato 11 sipario sul pen
tapartito* Va altresì iniziata la «battaglia per 
aprire la strada a soluzioni nuove che liberi
no finalmente 11 paese da un modo di fare 
politica umiliante, privo di contenuti, chiuso 
In un orizzonte di mediocrità, che è la medio
crità stessa delle risse Interne al pentaparti
to Quando si privilegia questa mediocrità, 
rispetto al grandi temi che dovrebbero ap
passionare la comunità nazionale (e cioè al 
temi di fondo di una trasformazione sociale e 
ecologica della società Industriale) vuol dire 
che al lavora per accentuare 11 distacco tra 
Istituzioni e cittadini. 

L'alternativa a questo stato di cose — ha 
aggiunto 11 dirigente comunista — deve 
scendere In campo e può avere successo a 
condizione che si sappia ridare a tutte le for
ze di progresso il senso di fondo di uno scon
tro e di un contrasto su alcune grandi opzio

ni che determinano lo spartiacque reale tra 
conservazione e Innovazione «Noi sappiamo 
— ha continuato Occhetto — che la battaglia 
per aprire una strada nuova osteggiata da 
quanti nel pentapartito — e si tratta di con
sorterie ed! uomini che fanno parte di tutti e 
cinque partiti della dlsclolta maggioranza — 
cercheranno di far vedere 11 meno possibile la 
rottura, di coprirla al fine di non favorire 
soluzioni nuove e liberatrici Un modo per 
non uscire dall'attuale deprimente situazio
ne, e per tenere di fatto In caldo il pentaparti
to, è quello di far credere che la sostanza 
dello scontro In atto si racchiude nello scon
tro tra De e Psi Oggi In realtà emerge con 
forza la questione democratica II fatto stes
so che affiorino ipotesi eversive rispetto al
l'attuale assetto Istituzionale è la spia più 
eloquente del punto a cui 11 pentapartito e la 
sua corte di duellanti hanno ridotto la vita 
democratica del paese* 

Occhetto ha a questo punto sottolineato 
come sul tappeto In realtà non ci siano solo 
due posizioni (quella plebiscitaria e presiden
ziale da una parte e quella della difesa statica 
della Repubblica parlamentare dall'altra). 
•C'è anche la posizione da noi rappresentata 
— ha detto — della difesa attiva della demo
crazia repubblicana, e della funzione del par
titi, nel quadro di una evoluzione democrati
ca volta a garantire II ricambio di classi diri
genti e non la semplice alternanza tra ceti 
politici screditati Deve apparire con sempre 
maggiore forza la sostanza vera dello scon
tro, contro la centralità democristiana e con
tro le alternanze prive di prospettiva rlfor-
matrlce» 

*I1 Pel — ha concluso Occhetto — si pre* 
senta dunque come elemento fondamentale 
di aggregazione di una reale alternativa prò-

Srammatlca. Anche la questione dei referen-
um ambientalisti è stata utilizzata in modo 

strumentale, In spregio di qualsiasi elemen
tare interesse peri problemi reali da essi evo
cati Sono stati Infatti usati solo come pomo 
della discordia, come occasione per impedire 
o riconfermare la "staffetta" Tutti oggi pos
sono vedere chi porta le responsabilità del 
fatto che probabilmente non si terranno 1 re* 
ferendum* 

Balorda bugia del «Giornale» 

La faziosità 
rende ciechi 

li torbido sottobosco di 
questa crisi è l'ambiente 
Idealeper mestatori, falsari, 
provocatori di ogni risma 
Non c'è più limite. Non ci si 
preoccupa neppure di una 
parvenza di veroslmillanza 
Si sparano menzogne e si at
tende l'effetto II «Giornate* 
di ieri ha comunicato, nel 
principale servizio di prima 
pagina, senza ombra di ri
serva, che 1 vertici della De e 
del Pel si sono segretamente 
accordati per una riforma 

elettorale destinata a liqui
dare t partiti Intermedi e a 
ristabilire ti ^bipolarismo» 
L'entusiasmo dei comunisti 
per tale truffa sarebbe così 
grande che essi sono disposti 
a compensarla dando una 
mano al tentativo di Scalfa
ro di provocare le elezioni 
anticipate 

Questi anticomunisti di 
bronzo non sanno fare II loro 
mestiere Dovrebbero sapere 
bene che la 'pericolosità» del 
Pel è direttamente propor

zionale al fatto che esso non 
fa mal nulla di diverso da ciò 
che dice E il Pel ha detto.'.In 
proporzionale non si tocca) 
non sono 1 meccanismi eletr 
forali ma le scelte politichi 
che risolvono 1 problemi di 
schieramento e eli alleanze, 
fa prospettiva di un'alterna
tiva democratica comporta 
la valorizzazione di tutte le 
forze di progresso, piccole o 
no, le elezioni anticipate 
vanno evitate e va invece ri
cercata una soluzione di fine 
legislatura fuori dal penta
partito, Il tentativo di Scalfa
ro, Invece, è nella logica delia 
continuità del pentapartito, 
e dunque merita l'opposizio
ne comunista Questo è ciò 
che tutti sanno Eppoi, per 
quale perversa ragione il Pel 
dovrebbe alutare la De a 
trarsi d'Impaccio dallo sfa
scio delle sua alleanze? 

Se si arriva a montare fal
sità così balorde, vuol pro
prio dire che si è acceca ti dal
la faziosità. 

Positive reazioni americane al discorso di Gorbaciov a Praga sulle trattative per il disarmo 

Shultz vola a Mosca, Reagan fiducioso 
Le nuove proposte sovietiche dovrebbero accorciare le distanze fra i due Stati - Il presidente Usa: «Non abbiamo mai ritenuto 
che tra missili a corto e medio raggio ci fosse un legame» - L'Urss: microspie nella nostra nuova ambasciata a Washington 

WASHINGTON - Il presidente degli Stali Uniti Ronald 
Reagan ha accolto con soddisfazione le nuove proposte del 
segretario generale del Pcus Mlkhall Gorbaciov, che a Pra
ga al e dichiarato disponibile ad avviare Immediati colloqui 
tuli* riduzione dei missili a eorto raggio (con gittata da 4S0 
* M0 chilometri), senza più subordinarla alla trattativa 
augii euromissili a medio raggio (fino a 1000 chilometri) 
L'occasione e stata quella di una manifestazione a Los An-

Seles a cui Reagan ha partecipato, quando già il discorso di 
iorbaclov nella capitale cecoslovacca aveva fatto 11 giro 

delle diplomazie occidentali In particolare, le nuove propo
ste sovietiche dovrebbero accorciare le distanze fra le due 
superpotenze nel colloqui sul disarmo 

Interrogato dal giornalisti su questo punto, Il presidente 
americano ha risposto -SI, penso proprio che sia stato riba
dito qualcosa in cui noi stessi crediamo Non abbiamo In
fatti mal ritenuto che tra questi due sistemi d'arma (missili 
a corto raggio e euromissili, ndr) ci fosse un legame, ma 
abbiamo sempre creduto che l relativi negoziati avrebbero 
dovuto svolgersi contemporaneamente. Sono lieto che sia 
anche Gorbaciov a dirlo» 

Alla viglila del viaggio del segretario di Stato George 
Shultz a Mosca, dove arriverà domani per ripartire giovedì, 
Reagan ha voluto ricordare i passai avanti del vertice di 
Reykjavik lo scorso autunno -In quell'occasione riuscim
mo a sgombrare il terreno da una serie di ostacoli e ci 
avvicinammo di più ad accordi storici sul disarmo-

Ma Ce di più La conversazione col giornalisti a Los An
geles ha permesso a Reagan di chiarire II peso che avrà 
sulle trattative per II disarmo la cosiddetta guerra dellea 
ambasciate imbottite di microspie, che aveva messo In for
te lo stesso viaggio di Shultz Reagan ha spiegato che la 
vicenda dell'ambasciata Usa a Mosca non dovrà bloccare la 
trattativa sul disarmo -Finché 1 governanti americani ba
seranno la loro politica sul realismo anziché sulle Illusioni, 
non ci saranno Interruzioni nei negoziati tra le due super
potenze* Tuttavia Ieri In un discorso radiofonico Reagan 
pur ribadendo che si può essere •ottimisti, per un accordo 

Usa-Urss sul disarmo, ha detto che l'Incontro tra Shultz e 
Scevardnadze sarà «più sbiadito- a causa -dell'Intensa atti
vità di spionaggio- di Mosca Per pare loro I sovietici sono 
passati al contrattacco nella cosiddetta guerra delle spie 
facendo visitare ai giornalisti la loro nuova ambasciata a 
Washington e mostrando numerose microspie elettroniche 
a loro dire scoperte entro colonne, mattonelle, travi e bloc
chi di marmo 

Sulle proposte di Gorbaciov ci sono state reazioni anche 
In altre capitali occidentali A Parigi un portavoce governa
tivo ha detto che -la distruzione degli stock di armi chimi
che sarebbe un passo nella direzione degli auspici espressi 
all'Assemblea nazionale dal ministro della Difesa- A Lon
dra Il Foretgn Office ha fatto sapere che la Gran Bretagna, 
prima di dare un giudizio analizzerà -con estrema attenzio
ne* le proposte sui missili, e lo stesso farà il governo federa
le tedesco, che ha ricordato il suo interesse per Io smantella
mento del missili a lunga gittata e per negoziati su quelli a 
corto raggio nonché per la soppressione delie armi chimi
che 

PRAGA — Gorbaciov, la moglie Raissa e Hutak con una can
tante del Teatro nazionale di Praga Nel tondo Reagan 

La Nato sorpresa 
dalla nuova 

mossa sovietica 

Dal noatro corrlspondanta 
BRUXELLES — Interesse, 
prudenza e, presumibilmen
te, parecchia confusione Or
mai alla Nato dovrebbero es
sersi abituati alla «guerra di 
movimento* sovietica In fat
to di proposte sul disarmo 
ma la mossa praghese di 
Gorbaciov sembrerebbe aver 
preso ancora una volta di 
sorpresa gli alleati occiden
tali 

Sulla armi chimiche — è 
evidente — nessuno a Bru
xelles si aspettava l'annun

cio della produzione da parte 
dell'Urrs Ne è testimonian
za la dichiarazione, un po' 
imbarazzata, del segretario 
politico dell'Alleanza Lord 
Carrlngton «Se l'Unione So
vietica ha davvero arrestato 
la produzione di armi chimi
che significacele fa ora quel
la che la Nato ha fatto già 
molti anni ra» Dichiarazione 
un po' strana, giacché pro
prio la Nato qualche mese 
fa, con una decisione diffici
le e contrastata ha dato In
vece via alla ripresa della 
produzione di armi chimiche 

da parte americana Comun
que Carrlngton ha affermato 
chiaramente, subito dopo, 
l'Interesse occidentale per 
un accordo in materia, che 
sarebbe «splendido* se por
tasse ad una «eliminazione 
giusta e verificabile* 

Diverso, e sicuramente più 
complicato, il discorso sul 
missili nucleari Che cosa of
fre Gorbaciov? Un negoziato 
sulle armi con raggio tra 500 
e 1000 chilometri da svilup
pare «simultaneamente* a 
quello per l"«opzlcne zero* 
sugli euromissili & un evi

dente concessione alle ri
chieste occidentali, e parti
colarmente europee, perché 
•contestualmentei ai proble
ma del missili a medio rag-
f;io (euromissili) venisse aì-
rontato quello del missili a 

corto raggio, In cui 1 sovieti
ci, secondo la Nato, hanno 
una superiorità di otto a uno 

Visto che Mosca ora accet
ta Il principio, ci sarebbero 
tutti f motivi per essere sod
disfatti E Invece è proprio 
qui che le reazioni sono state 
più caute Nelle cancellerie 
europee e nella stessa sede 

dell'Alleanza, dove l'unico 
portavoce autorizzato a par
lare ha rinviato ogni giudizio 
a giovedì prossimo, dopo la 
consultazione che George 
Shultz avrà con gli alleati a 
Bruxelles, di ritorno da Mo
sca-

Perche tanta prudenza? Il 
problema è che la materia 
scotta. Una parte dell'Al
leanza, soprattutto 1 militari, 
non è tanto preoccupata dal 
problema del «rlequlllbrto» 
In sé, quanto dalla «necessi
tà* di salvare una certa capa
cità di deterrenza nucleare 
occidentale nel caso che si 
arrivi davvero alla «opzione 
zero* Senza quella capacita. 
dovrebbe essere rivista, so* 
stengono 1 militari (ma non 
solo loro), la dottrina della 
«risposta flessibile», affron
tando una discussione sulla 
strategia cui in modo del tut
to evidente la Nato, ora, non 
è preparata Una «doppia op-
yione zero», sugli euromissili 
e I missili a corto raggio, tale 
da configurarsi come possi
bile obiettivo del «doppio ne
goziato* parallelo proposto 
ora da Gorbaciov, spaventa 
assai più certi ambienti Nato 
che il tanto lamentato squili
brio attuale 

Ma può la Nato opporsi 
ora, o chiedere a Washin
gton di opporsi, a un'Ipotesi, 
quella del negoziato simulta
neo) che essa stessa ha solle
citato? Qui è il motivo del
l'Imbarazzo, reso più acuto 
dal sospetto che 1 sovietici 
abbiano compreso benissi
mo qual è il problema e ci 
sguazzino, seminando ulte
riori contraddizioni e met
tendo ogni volta i vari gover
ni europei di fronte alle pro
prie 

Paolo Soldini 


